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Un laboratorio universitario 
presentazione 

Non si sa se ridere o piangere, ma non importa niente. 
In questa compresenza assoluta di comico e di tragico 

si ritrova incarnata la grande modalità tragica moderna. 

Questa frase di Edoardo Sanguineti la leggevo sulla quarta di copertina de 
La pecora nera, libro di Ascanio Celestini che i miei studenti mi avevano 
regalato a conclusione dello stage che avevamo appena svolto a Trento. 
Quinto Antonelli si era visto offrire un meraviglioso doppio cd di un gruppo 
pugliese che lo avrebbe awicinato, nelle intenzioni dei ragazzi, alle sonorità 
delle parlate meridionali. Io invece scrittura, e delle più dense e allucinate. A 
parte la chiara allusione ai «favolosi anni Sessanta», non vedevo altri nessi 
con l'esperienza di lettura delle lettere del fondo Cinquetti che avevamo 
appena fatto. 
Lo stage si era svolto presso l'Archivio della scrittura popolare del Museo 
storico in Trento dal 9 al 14 ottobre 2006, i ragazzi sono studenti di due corsi 
di laurea: la triennale «Teorie e pratiche dell'antropologia», e la specialistica 
di «Scienze Etnoantropologiche», entrambi della facoltà di Lettere e Filosofia 
dell'Università di Roma «La Sapienza». Studenti dei miei corsi di antropologia 
della scrittura. 
Lo stage era stato strutturato secondo un iter a mio awiso dei più completi: 
gli studenti hanno sperimentato l'approccio alle scritture personali, in questo 
caso l'epistolografia «popolare», dall'apertura della lettera manoscritta, alla 
schedatura, all'inserimento dei dati nel data base. E primi tentativi di inter-
pretazione. Dalle loro riflessioni finali è nata l'idea di far scrivere dei testi che 
sono qui solo in parte riportati, ma che sono comunque frutto della rifles-
sione collettiva del gruppo, costituito da Beatrice Campesi, Alessio Catalini, 
Francesco Della Costa, Tiziana Franceschini, Federica Giannone, Caterina 
Giannottu, Daniela Scancella, Simona Simone. 
Solo dopo averli letti mi è sembrato di capire che il nesso fra il libro scelto per 
me e l'esperienza di ascolto di questi italiani, anche loro protagonisti dei «favo-
losi anni Sessanta», era in parte condensata in questa frase di Sanguineti. 

(a. i.) 


